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Tre possibili ipotesi di localizzazione per 
il futuro impianto di trattamento dei rifiu-
ti: oltre a Ischia Podetti anche Lizzana e, 
novità assoluta, nei pressi del futuro de-
puratore di Trento Tre a cavallo dei co-
muni di Trento, Calliano e Besenello. I 
dubbi sulla collocazione del termovalo-
rizzatore, o gassificatore, che anche la 
tecnologia fa parte delle varianti in ballo, 
sono una delle novità contenute nel Quin-
to aggiornamento del Piano provinciale 
di gestione dei rifiuti, approvato in via 
preliminare  dalla  giunta  provinciale  
nell’ultima seduta del 2021.
Lizzana è indicata, negli scenari possibili 
tracciati nel primo report di un gruppo di 
lavoro composto da scienziati dell’Uni-
versità e di Fbk, per il fatto che il sito 
roveretano ospita oggi l’impianto di trat-
tamento meccanico-biologico dei rifiuti 
che produce Css, il Combustibile solido 
secondario che potrebbe poi essere im-
messo e bruciato direttamente nell’im-
pianto. L’ipotesi Trento Tre è invece lega-
ta alla possibile scelta di realizzare un 
impianto in grado di smaltire anche i fan-
ghi di depurazione prodotti dal mega de-
puratore. Ma a parte la collocazione sarà 
probabilmente  l’opzione  tecnologica  a  
tenere banco. Il pool di studiosi mette a 
confronto pregi e difetti di un incenerito-
re classico con tecniche come la pirolisi 
o la gassificazione, che consentono il re-
cupero energetico dei rifiuti in assenza 
di ossidazione o con ossidazione parzia-

le. Mentre la combustione classica pro-
voca l’emissione di diossine e furani il 
vantaggio della gassificazione riguarda 
proprio un minor livello di emissioni. Il 
gas èprodotto dalla gassificazione, detto 
“syngas” può poi essere utilizzato come 
combustibile per produrre energia elet-
trica o termica, ma qui si ripresentereb-
be un problema di emissioni, oppure con-
vertito in prodotti chimici ad alto valore 
aggiunto, come metanolo, etanolo, dime-
til etere o diesel; opzione questa che i 
tecnici sembrano preferire.
I confronti sugli scenari possibili vengo-
no forniti quasi al termine di oltre 500 
pagine di analisi e scenari futuri che ora 
dovrà affrontare un rapido iter di appro-
fondimento per essere approvati in via 
definitiva entro la primavera. 
Bisogna fare scelte ponderate,  dopo il  
fallimento  del  Quarto  aggiornamento  
che  aveva  prospettato  una  soluzione  
mai  attuata,  ma rapida.  Per far  fronte 
all’esaurimento di Ischia Podetti la pro-
vincia ha già dovuto riattivare due disca-
riche chiuse da tempo, Imer e Monclassi-

co, promettendo di richiuderle nel giro 
di qualche mese.
Gli scenari che prevedono un impianto 
di trattamento sono i più gettonati ma 
l’analisi dei tecnici prende in considera-
zione un ampio ventaglio di ipotesi. Con 
uno stato di fatto non sostenibile, un pri-
mo scenario ipotizzato prevede che il re-
siduo urbano venga stabilizzato nell’im-
pianto di trattamento meccanico-biologi-
co di Rovereto, che già oggi tratta e pro-
duce oltre 9mila tonnellate/anno produ-
cendo Css, Combustibile solido seconda-
rio. Tutto il Css prodotto potrebbe poi 
essere inviato fuori provincia e rimarreb-
bero 14mila tonnellate di materiale bio-
stabilizzatio  che,  anche  sommato  allo  
spazzamento stradale e alle altre frazioni 
non recuperabili, porterebbe in discari-
ca 25.700 tonnellate all’anno, meno del 
limite europeo. Un secondo scenario ipo-
tizza un potenziamento della raccolta dif-
ferenziata e l’attivazione della raccolta 
dei tessili sanitari, con grossi investimen-
ti e un invio comunque importante di ri-
fiuti  da smaltire fuori  provincia.  Tutte 
ipotesi  che  non piacciono alla  giunta,  
che considera eticamente sbagliato l’ex-
port di rifiuti e preferisce pensare di chiu-
dere il ciclo in Trentino.
L’ipotesi del trattamento in impianto è 
declinata diversi sottoscenari per dimen-
sioni del termovalorizzatore, che potreb-
be trattare tutto il residuo prodotto, ol-
tre 62mila tonnellate all’anno. ma c’è spa-
zio anche per un’ipotesi modulare, fatto 
di piccoli impianti distribuiti sul territo-
rio. Il confronto è aperto.
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Tre ipotesi per la localizzazione:
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Sulle tariffe inciderà la quantità

Nella bozza di Quinto 
aggiornamento l’ipotesi di realizzare 
un gassificatore per chiudere il ciclo 
in Trentino evitando l’export 
dell’immondizia fuori regione

L’EMERGENZA

Quanto a dimensioni 
si va dal mega impianto 
da 62mila tonnellate 
ai piccoli bruciatori 
sparsi sul territorio
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Nel 2022 la tariffa rifiuti richiesta 
da Dolomiti Ambiente agli utenti 
della città sarà complessivamen-
te pressoché invariata. Il costo 
complessivo della raccolta in cit-
tà, che per legge deve essere co-
perto completamente con la tarif-
fa, è infatti previsto di 19 milioni 
474mila euro, in calo dello 0,04%. 
Quello che cambierà però sarà la 
distribuzione dei costi, che pre-
mieranno maggiormente le fami-
glie e gli operatori economici più 

virtuosi, quelli che in proporzio-
ne produrranno meno residuo. Il 
costo calcolato sulla parte fissa 
della tariffa, calcolata sui metri 
quadri dell’abitazione o del nego-
zio e sul numero dei componenti 
per le famiglie, verrà ridotto in 
media del 24,3% mentre la quota 
variabile, quella che guarda al vo-
lume o al peso dell’immondizia 
prodotta, peserà sugli utenti per 
un 28,8% in più.
La delibera che determina la tarif-

fa rifiuti 2022, approvata la setti-
mana scorsa dalla giunta comu-
nale,  conferma anche il  regime 
delle  agevolazioni  per  chi  ha  
bambini  piccoli,  in  relazione  
all’ingente produzione di pannoli-
ni, per chi attua il compostaggio 
della frazione organica, per chi 
abita in zone non interessate nel 
servizio di raccolta, per gli opera-
tori del Bondone, per l’acquisto 
di pannolini lavabili, per chi pro-
duce notevoli quantità di 5rifiuti 

sanitari a causa di malattia o han-
dicap, per gli enti e le associazio-
ni no profit, per gli utenti con bas-
so indicatore Isee, per le utenze 
non domestiche che subiscono 
un rilevante danno economico a 
causa della realizzazione di ope-
re pubbliche, per gli organizzato-
ri  di  manifestazioni  pubbliche  
che si impegnano a usare stovi-
glie con materiali biodegradabili, 
per i pubblici esercizi che dismet-
tono le loro slot machine.La raccolta rifiuti in città costa quasi 20 milioni all’anno
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